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Nuovo orribile delitto contro una delle più nobili figure del movimento comunista africano 

Il segretario generale del Partito comunista sudanese impiccato dopo un processo-farsa - Il 
compagno Sciafei è morto gridando in faccia ai carnefici: « Viva il popolo sudanese! Viva la 
classe operaia!» - Sdegno nel mondo - Grande comizio a Bologna - Corteo nelle strade di 
Parigi - Intervento dei capi di Stato della Polonia e della Cecoslovacchia perché cessi la re
pressione - Appello a tutti i democratici dei partiti comunisti di Siria. Libano, Irak e Giordania 

Emozione e collera in Italia 

Suprema testimonianza 
di coscienza rivoluzionaria 
Il sacrificio dei compagni sudanesi rievocato da 
G.C. Pajetta, in piazza Maggiore a Bologna, difronte 
ad una grande folla di lavoratori e giovani - Pro
teste nelle fabbriche e in numerosi consigli comunali 

Emozione e collera in Italia per le notizie che giungono 
dal Sudan. Sindacali, assemblee di fabbrica e centinaia di 
Comuni hanno votato ieri ordini del giorno per chiedere la 
fine della sanguinosa repressione contro il movimento popo
lare sudanese. A Bologna, nella grande piazza Maggiore 
affollata da migliaia di lavoratori e giovani, ha parlato 
G. C. Pajetta. 

Colpiti dal dolore profon
do ricordiamo i nostri compa
gni — ha detto G. C. Pajetta 
— i comunisti sudanesi mar
tiri della causa del loro popo
lo. testimoni anche nel mo
mento supremo, della funzio
ne di avanguardia che ai co
munisti spetta nella lotta con
tro l'imperialismo. Essi sono 
caduti vittime di un terrore 
bestiale, i cui responsabili 
condanniamo - per il delitto 
commesso e per il colpo che 
essi hanno inferto alla causa 
stessa del loro paese e della 
lotta dei popoli per l'indipen
denza. alla quale si erano 
detti legati. 

I comunisti sudanesi aveva
no affermato sempre, e pro
vato in anni di dura milizia, 
la loro fede nella causa ara
ba contro l'aggressione impe
rialista. Convinti intemaziona 
listi, erano stati i promotori 
di un collegamento effettivo 
con le popolazioni nere del 
Sud. costituendo l'elemento 
determinante di una prospet
tiva di unità nazionale per 
il loro paese, al di là delle 
differenze etniche, delle divi
sioni tribali. Nel sacrificio 
del compagno Mahgiub. se
gretario generale del Partito 
comunista sudanese, nel sa
crificio del compagno Joseph 
Garang. negro e ministro per 
le questioni del Sud. c'è 
l'estrema prova, di questa 
politica di unità, la testimo
nianza suprema della fierez
za. della coscienza rivoluzio
naria. della forza coraggio
sa dei militanti comunisti Es
s i — e con loro gli altri com
pagni nostri — hanno difeso 
il diritto, più ancora hanno 
riaffermato il dovere delle 
forze popolari e operaie di 
essere protagoniste prime del 
grande moto di liberazione 
che scuote i continenti. La 
loro non era stata soltanto 
una affermazione di principio. 
se è vero come è vero che i 
comunisti sudanesi avevano 
organizzato e dato una vita 
attiva a un tessuto nuovo e 
importante di organizzazioni 
sociali, un esempio per certi 
aspetti unico nel Continente 
africano. Avevano costituito 
un partito i cui legami con 
le masse. la cui attenzione ai 
problemi delle popolazioni e 
del paese, i cui legami inter
nazionalisti sono stati e sono 
per molti aspetti esemplari. 

Noi ricordiamo — ha prose' 
fuito Pajetta — questi com

pagni che sono stati le vitti
me di un furore cieco che, 
certo, è il segno della infa
tuazione autoritaria, ma che 
è anche il prodotto di legami 
di classe conservatori, dello 
spirito reazionario di gruppi 
di militari che hanno rotto 
ogni legame col popolo e che 
si muovono spinti da un fa
natismo che è espressione di 
arretratezza, di spirito di ca
sta. E' come una ondata, di 
follia che spinge alla ferocia, 
fa dimenticare gli interessi 
nazionali, anche le lotte com
battute in comune. E' per que
sto che non possiamo evitare. 
se cerchiamo una spiegazione 
per questa azione infame, di 
domandarci se, forse, non le 
è estranea la sollecitazione 
imperialista a loschi compro
messi o se non è estraneo il 
pensiero di una sorta di pe
ricoloso doppio giuoco. 

Mentre condanniamo Ni-
meiri e i carnefici che hanno 
tradito così la stessa causa 
nazionale del Sudan, non pos
siamo tacere anche la nostra 
condanna per il gesto di colo
ro che. violando il diritto del
le genti, hanno catturato in 
Libia e consegnato al plotone 
di esecuzione nel Sudan, uo
mini cui nessuno poteva im
putare un delitto che non fos
se quello di essere dei pa
trioti sinceri. Non possiamo 
d'altra parte tacere le nostre 
preoccupazioni e non rivol
gere un ammonimento (che 
la nostra provata fede antim
perialista fa più severo e al 
quale il nostro passato dà 
peso) a quei governi arabi 
che, prendendo a pretesto i 
rapporti di Stato, sono inter
venuti nella repressione, al 
di là di ogni legittimità, o an
che soltanto hanno manifesta
to una solidarietà che fa pen
sare che forze come quelle 
che si sono scatenate nel Su
dan possono trovare rispon
denza. avere anche altrove 
passibilità di manifestarsi. 

Denunciamo la responsabili
tà degli imperialisti negli av
venimenti che rendono non 
solo travagliato, ma tragico il 
processo per il quale questi 
popoli nuovi appaiono sulla 
scena della storia. Secoli di 
civilizzazione schiavista, de
cenni di dominio coloniale, 
una politica di divistone e 
manovre scissionistiche rap
presentano una responsabili
tà della quale non possono 
(Segue in ultima pagina) 
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KHARTUM — Autoblinde presidiano le strade della capitale sudanese 

Mentre i senatori de premono per 

un grave peggioramento della legge 

Convulsa 
/ 1 

trattativa 
sulla casa 

Colombo si incontra con dirigenti del suo partito 
e del PSI e riferisce a Saragat — Previsto un 
Consiglio dei ministri sul bilancio dello Stato 

La Lega del le cooperative per la casa 

Lo scontro politico sulla leg
ge per la casa si sta svilup
pando su due diversi oianì. 
Nel corso della discussione 
generale nell'aula del Sena
to. da un lato, stanno emer
gendo le diverse imputazio
ni ed I contrasti tra le vide 
componenti della maggioran
za, ed in particolare tra PSI 
e DC; dietro le quinte, dall'al
tro lato, la trattativa all'inter
no delle forze governative è 
giunta ad una fase convulsa 
ed incerta. Verso quali sboc
chi si sta andando? Il presi
dente del Consiglio, Colombo, 
ha partecipato direttamente 
ieri mattina agli incontri con 
i senatori d.c. e con alcuni di
rigenti del PSI a Palazzo 
Madama; nel pomeriggio ha 
avuto poi un colloquio con 
Saragat. L'impressione è 
che Palazzo Chigi voglia 
stringere i tempi per arriva
re a un compromesso (il «lo
do Colombo ») al più presto, e 
cioè ancor prima del termine 
fissato per la presentazione 
degli emendamenti alla legge 
sulla casa (3 agosto). Il polo 
di destra del confronto all'in
terno della coalizione è costi
tuito dal gruppo senatoriale 
democristiano e dal relatore 
Togni, nominato a questo uf
ficio anche col voto del MSI. 
Proprio ieri, a conclusione 
della discussione politica alla 
quale ha preso parte Forlani, 
i senatori dello «Scudo cro
ciato» hanno diffuso un co
municato duro e polemico, 
tendente, appunto, a far pe
sare nella trattativa la mano 
della destra «La Nell'ordine 
delle priorità, il gruppo d.c 
relega le riforme (il cui con

tenuto — si dice — deve es
sere rispondente alle aspira
zioni della comunità naziona
le «nel suo complesso»: To
gni dovrebbe essere buon giu
dice di queste aspirazioni...) 
al terzo posto, dopo Va ordine 
pubblico» e le misure anti
congiunturali. I senatori d.c, 
poi, scandalizzati per il fatto 
che li si accusi di essere 1 
«frenatori» delle riforme, af
fermano che la DC deve di
fendere 1 suoi a principi», 
a fuori di ogni altra contin
gente convenienza». Il docu
mento contiene inoltre una 
conferma della validità del 
centro-sinistra ed una appro
vazione sia dell'intervento di 
Forlani, sia della relazione di 
Spagnolli. 

Nel corso del dibattito tra i 
senatori democristiani non so
no mancati spunti di polemi
ca politica più generale. L'ex 
ministro Trabucchi si è pro
nunciato nuovamente contro 
l'approvazione della legge tri
butaria Preti, affermando che 
l'attuale momento non è 11 più 
adatto per fare a recepire na
turalmente » una disciplina 
come quella che il provvedi
mento prevede. Sceiba ha cri
ticato le passate affermazioni 
d e in favore dell'*irreversi
bilità » del centro-sinistra (ma 
ha dimenticato di ricordare 
quanto ha oscillato, anche su 
questo punto, la segreteria 
della DC). Pella ha formulo 
una proposta in vista dell'ele
zione del nuovo presidente 
della Repubblica: ha detto 

e. f . 
(Segue in ultima pagina) 

Nuovi sviluppi delle indagini nelle città del nord 
t 

Capi del MSI nel complotto Borghese 
Lo ha accertato il giudice De Lillo - Si tratta di numerosi consiglieri co
munali e provinciali - Interrogate 104 persone-Nuovi mandati di cattura? 

Consiglieri comunali e pro
vinciali del MSI sono impli
cati nel complotto reaziona
no di Valerio Borghese, l'ex 
Comandante della famigerata 
X MAS. Diversi personaggi di 
estrema destra, inoltre, erano 
in attesa di ordini da Roma 
nella notte tra il 7 e 8 dicem
bre dello scorso anno. Sono 
questi alcuni dei fatti accer
tati dal giudice istruttore Mar
cello De Lillo — il magistrato 
che conduce l'Inchiesta sul fal
lito «golpe» di Borghese — 
rientrato Ieri a Roma dopo 

una settimana di indagini 
condotte in alcune importan
ti città del Nord, 

Sono state interrogate com
plessivamente 104 persone (35 
a Milano, 28 a Genova — tra 
le quali 15 di La Spezia —, 
13 a Bologna, 28 a Firenze) e 
sono stati sentiti 1 dirigenti 
degli uffici politici delie cin
que città settentrionali a pro
posito dell'attività svolta da
gli attivisti di estrema destra. 
Nel corso delle indagini sa
rebbe risultato che il «fronte 
nazionale» di Borghese, che 

non aveva molto seguito nel 
Sud (eccetto a Napoli), era in
vece ben organizzato nel Nord. 
Tra 1 personaggi interrogati 
dal dott. De Lillo figurano 
Mario Arillo, ex braccio de
stro di Borghese, Vincenzo 
Garretto, ex comandante del
le brigate nere in Liguria, l'ex 
comandante Rodolfo Scarel. 
li e due industriali milanesi, 
11 cementiere Pesenti e l'edi
tore Rusconi, 1 nomi del qua
li furono trovati sulle agen
de di Borghese come finanzia
tori del «fronte». Sono itati 

ascoltati inoltre, come testi
moni diversi esponenti poli
tici, soprattutto del MSI (com
preso il capo dei missini Ai-
mirante). Nei prossimi gior
ni il magistrato convocherà 
11 capo della polizia Vicari. 
Sarà questo uno degli ulti
mi atti dell'Istruttoria. Oli in 
cartamenti saranno poi Invia
ti — si presume entro la metà 
di agosto — al pubblico mini
stero Vltftlone per la requisi
toria scritta. Ma si prevede 
che prima saranno spiccati 
altri mandati di cattura. 

KHARTUM. 28. 
Un altro feroce crimine del 

governo sudanese: il quattor
dicesimo dall'inizio delle stra
gi, il più grave politicamente. 
Il compagno Abdel Khalek 
Mahgiub, segretario generale 
del PC sudanese è stato con
dannato a morte e assassinato 
mediante impiccagione dopo 
un 'processar durato e alcune 
ore >: processo mostruoso, 
montatura farsesca, la cui 
stessa brevità dimostra che 
la sentenza di morte era sta
ta pronunciata prima ancora 
che l'imputato entrasse nel
l'aula. 

Prima di uccidere Mahgiub. 
Numeiri e il suo gruppo ave
vano fatto fucilare undici uf
ficiali e impiccare due emi
nenti leaders comunisti: il ca
po dei sindacati Sciafei Ahmed 
El Scekh e l'ex ministro per 
gli Affari Meridionali Joseph 
Garang. Testimoni oculari ri
feriscono che' Sciafei (un diri
gente sindacale e politico di 
fama internazionale, di gran
de prestigio, premio Lenin per 
la pace) è morto da corag
gioso. Ha rifiutato la benda, 
si è avviato con passo fermo 
verso la forca e, prima che 
gli fosse messo il cappio in
torno al collo, ha gridato con 
voce alta e forte: e Viva il 
popolo sudanese! Viva la clas
se operaia! ». 

Il processo contro Mahgiub 
(il solo a cui • per un'ora e 
mezza abbiano potuto assiste
re alcuni giornalisti stranie
ri) si è svolto in modo scan
dalosamente tendenzioso. Al
l'imputato «non è stato per
messo di pronunciare una sola 
frase completa », ha riferito 
il corrispondente dell'Associa-
ted Press Minicler. 

Alcuni giornalisti italiani, 
come Igor Man della Stampa, 
portati nell'aula della caser
ma di El Sciaraga a bordo 
di un autobus del ministero 
delle Informazioni, hanno ri
ferito toccanti testimonianze 
sulla fermezza con cui il com
pagno Mahgiub ha affrontato 
i giudici. L'imputato è entra
to nell'aula fumando, con pas
so deciso. Ha salutato i gior
nalisti che si erano alzati in 
piedi, ha sorriso all'inviato 
del Monde Eric Rouleau che 
conosceva da tempo, ha chie
sto subito una matita, che un 
giornalista gli ha dato, e un 
po' di carta e si è messo a 
prendere appunti. Tentava di 
preparare in fretta la sua 
autodifesa, dato che solo due 
ore prima lo avevano infor
mato che sarebbe stato con
dotto davanti alla corte mar
ziale. 

E' confermato che Mahgiub 
ha negato ai giudici, e soprat
tutto al presidente della cor
te, il col. Ahmed Mohammed 
El Hassan. il diritto di pro
cessarlo. Il leader comunista 
ha accusato l'ufficiale di es
sere politicamente prevenuto 
nei suoi confronti, ed ha inol
tre sottolineato il carattere fa
zioso di tutto il procedimento. 

Con voce « forte e sicura ». 
Mahgiub si è dichiarato «non 
colpevole ». Ha negato più 
volte, senza esitare, la sua 
partecipazione al colpo di Sta
to del 19 luglio. 

Per provare la colpevolezza 
dell'imputato, i giudici face
vano affidamento su un solo 
testimone d'accusa, Hamid El 
Ansali. Questi però non si è 
prestato alla montatura. «Ne
ga di essere comunista mili
tante, ammette che sua moglie 

lo è. Dice di ignorare però che 
lei facesse parte del Comitato 
centrale del Partito ». Alle 
domande dell'accusa, il testi 
mone non risponde nel mo 
do « previsto », « nicchia. 
sfugge, scivola ». 

Il procuratore « non riesce 
a inchiodarlo come vorrebbe 
e come certo sperava ». A un 
certo puntò, vedendo sfuggir 
si l'unica carta, l'accusatore 
viene presr da un attacco iste 
rico e, « la voce strozzata dal 
l'ira », grida: « Quest'uomo è 
ostile al tribunale, è un ne 
mico del Sudan ». 

La breve farsa grottesca 
(Segue in ultima pagina) KHARTUM — L'ultima foto del compagno Mahgiub, prima dell'assassinio 

Aperto tentativo scissionista nei confronti dei metalmeccanici 

Grave attacco della maggioranza UIL 
(socialdemocratici e repubblicani) 

contro il processo di unità sindacale 
I dirigenti della UILM considerati « fuori dell'organizzazione » - Vasta solidarietà 
con la Federazione colpita - In atto il tentativo di dar vita ad un nuovo sindacato 

BRACCIANTI 

Successo a Salerno 
Dura lotta in Emilia 

La lotta dei braccianti continua e si rafforza. A Salerno 
ieri è stato raggiunto un - positivo accordo provinciale. 
A Lecce gli agrari si sono impegnati a trattare fino alla 
stipula del nuovo patto colonico. In Emilia la battaglia 
è particolarmente aspra a Parma, dove CGIL, CISL e UIL 
hanno proclamato uno sciopero di mezzadri, braccianti, 
alimentaristi e metalmeccanici per il 2 agosto. Da domani 
scioperi articolati a Piacenza. Federbraccianti, FISBA e 
UtSBA hanno rivolto ieri un e monito severo » alla Confa-
gricoifura per le sue manovre A PAGINA 4 

Grave attacco al processo 
generale di unità sindacale, 
aperto tentativo scissionista 
nei confronti della organizza
zione dei metalmeccanici: è 
questo il significato del docu
mento approvato a maggio
ranza dal Comitato centrale 
della UIL al termine di una 
lunga e travagliata riunione. 
Hanno votato a favore 39 di
rigenti (socialdemocratici, re
pubblicani e «socialisti auto
nomi»). Un altro ordine del 
giorno, presentato dalla cor
rente socialista, ha ottenuto 
32 voti. 

Nel documento si afferma 
che 1 dirigenti della UILM 
a si sono posti fuori dalla or
ganizzazione» e si fa appello 
«a tutti i lavoratori metal
meccanici ed ai loro dirigenti 
sindacali fedeli alla linea ed 
al ruolo della UILM (leggi 
fedeli alla linea delle correnti 

socialdemocratiche e repub 
blicane. ndr) affinché garan
tiscano la rappresentanza sin
dacale ed il potenziamento 
organizzativo della catego 
ria». Socialdemocratici e re
pubblicani. prendendo a pre 
testo le procedure operative 
adottate dal Consiglio genera
le dei metalmeccanici qual
che tempo fa, hanno spinto il 
loro attacco molto più avan 
ti, nel tentativo di colpire tut
to il movimento sindacale, di 
influenzare in modo forte
mente negativo Io stesso di
battito che si aprirà fra le 
strutture sindacali e i lavora
tori sul documento messo a 
punto ad Ostia dalle segre
terie confederali della CGIL, 
CISL e UIL in cui venivano 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI approfondimento 
T GIORNALI benpensanti 
•*• di t'eri vibrano di esalta
zione per il discorso tenuto 
dall'on. Forlani ai senatori 
democristiani e noi voglia
mo aggiungerci alta schie
ra degli ammiratori del se
gretario de per l'arte e la 
sicurezza con le ovali ha 
saputo perfezionare un me
todo non ignoto ai fasti 
della retorica, ma da For
lani portato a traguardi 
che potevano parere ir-
raggiungibili. Questo me
todo consiste nel dire con 
forza le cose deboli e nel-
l'annunciare con accenti 
vittoriosi le ritirate. « Ono
revole Forlani, come sta? » 
« Sempre peggio» afferma 
lui con vigore, e tutti in

tendono che dobbiamo con
siderarlo migliorato. 

Uno degli argomenti che 
hanno maggiormente im
pressionato. nel discorso di 
martedì, è contenuto in 
queste parole rivolte chia
ramente ai socialiiti: «... è 
veramente singolare che si 
sollecitino continuamente 
gli apporti parlamentari e 
poi si neghi la legittimità 
per i gruppi parlamentari 
della maggioranza di con 
tribuire all'approfondimen 
to delle iniziative del go 
verno ». Ora, noi crediamo 
che nessuno voglia negare 
la legittimità di approfon
dire; diciamo anzi che, da 
qualsiasi parte vengano, gli 
approfondimenti onorano 
l'umanità. Un senatore Pel-
la che con quella sua bocca 

da bignè approfondisce, ci 
procura un felice stupore 
anche perché credevamo 
che perennemente galleg
giasse. Ma come si spiega 
che quando i de approfon
discono. approfondiscono 
sempre all'indietro? Com'è 
che se decidono di andare 
in fondo, si immergono 
sempre dalla parte dei ric
chi? Perché quando si ca 
lano, lo fanno immancabil
mente nelle piscine dei pro
prietari? Che cosa aspetta 
no ad approfondire a van 
laqqio dei senza casa? 

Ma voi non dovete far 
caso soltanto ai discorsi 
trionfalmente sconfitti del 
l'on. Forlani, che torna 
sempre da Waterloo come 
se arrivasse da Austerlitz, 
ma a quelli minori, che 

sono più veritieri. Il sena
tore Pio Alessandrini, per 
esempio, ha sostenuto, fra 
l'altro, che la legge per la 
casa è stata fatta troppo m 
fretta. Anche a voler co
minciare soltanto dall'on 
Sullo, sono all'tncirca die
ci anni che se ne parla, 
ed ecco questo senatore 
che si lamenta per la fret
ta. Nella sua vita Alessan
drini si è sempre occupato 
di boys-scout, un nemico 
dei quali una volta li ha 
definiti così: « Bambini ve
stiti da cretini, comandati 
da un cretino vestito da 
bambino». Non è il caso 
del senatore Alessandrini. 
certo, ma noi, fossimo in 
lui, non ci arrischieremmo 
a parlare. 

Fortebr aceto 
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